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Prescrivibilità a carico del SSN
La nota 13 identifica nella presenza di ipercolesterolemia LDL non corretta dalla sola 
dieta la condizione necessaria per l’ammissione dei pazienti al trattamento rimborsabile.
Non viene identificato un valore soglia per l’inizio della terapia ma si stabilisce come 
criterio primario della terapia il raggiungimento del Target Terapeutico di C-LDL 
(TT LDL colesterolo) in base alla associazione di fattori di rischio di malattia coronarica 
o di malattia rischio equivalente e a loro combinazione.
Accanto a ciascun target in funzione del rischio del paziente la nota identifica il farmaco 
appropriato di prima scelta per la terapia di ingresso.

Definizione del rischio 
Nell’ambito del rischio nella nuova nota 13 vengono individuati 3 livelli di rischio tra i pazienti:
• paziente con rischio moderato
• paziente ad alto rischio
• paziente a rischio molto alto 
Per ognuno di questi livelli di rischio nella nota si identificano i criteri di stratificazione del ri-
schio ed il corrispondente TT LDL Colesterolo

LIVELLO DI RISCHIO 
DEL PAZIENTE

STRATIFICAZIONE 
DEL RISCHIO CARDIOVASCOLARE

TT LDL COLESTEROLO 

Paziente con rischio 
moderato

≥ 2 maggiori fattori di rischio (*) < 130 mg/dl

Paziente ad alto rischio Malattia Coronarica ( IMA,angioplastica coronarica 
transluminale percutanea PTCA,ischemia miocardica) 
o rischio equivalente (arteriopatia periferica,aneurisma 
aorta addominale,disturbo cerebrovascolare compresa 
l’aterosclerosi carotidea sintomatica,diabete mellito)

< 100 mg/dl

Paziente con rischio 
molto elevato

Malattia coronarica più:
•Multipli fattori di rischio (*)
•Fattori di rischio scarsamente controllati
•Sindrome metabolica
•Diabete mellito
•Sindrome coronarica acuta

≤70 mg/dl

(*) Per maggiori fattori individuali di rischio considerati nelle linee guida AHA/EASD sono (secondo le indicazioni ATP III):
• Età >50 anni nel maschio/>60 nella femmina 
• Abitudine al fumo
• Pressione Arteriosa Sistolica > 135mmHg Diastolica >85 mmHg e trattamento antipertensivo in atto
• Bassi valori di HDL (< 40 mg/dl nei maschi/ <50 mg/dl nelle femmine)
• Storia familiare di cardiopatia ischemica prematura in un familiare di 1°grado (prima dei 55 anni/maschio-65/femmine)
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La terapia 

FARMACO 
DI 1°SCELTA*

FARMACO 
DI 2°SCELTA O ASSOCIAZIONE

FARMACO
DI 3° SCELTA

PAZIENTI 
RISCHIO MODERATO

C-LDL<130 mg/dl
Statine 

di 1° livello
Statine di 2° livello *

In aggiunta 
ezetimibe

PAZIENTI 
AD ALTO RISCHIO

C-LDL<100 mg/dl
Statine 

di 1° livello
Statine di 2° livello *

In aggiunta 
ezetimibe

PAZIENTI 
A RISCHIO MOLTO ALTO

C-LDL<70 mg/dl
Statine 

di 2° livello
In aggiunta ezetimibe

* Nei pazienti intolleranti alla dose ottimale di statina per il conseguimento dei target è rimborsato il trattamento aggiuntivo con ezetimibe

I Farmaci 
Accanto a ciascun target terapeutico la nota identifica il farmaco appropriato per la 
terapia di ingresso che nella maggioranza dei casi è rappresentato da statine indicate 
come di 1° livello;

STATINE DI I LIVELLO
• Simvastatina 10,20,40
• Pravastatina
• Fluvastatina
• Lovastatina

STATINE II LIVELLO
• Atorvastatina
• Rosuvastatina
• Simvastatina 80mg
• Associazione Ezetimibe/simvastatina 

Fatto salvo per i pazienti con rischio molto alto, l’impiego di statine di II livello e dell’associazio-
ne ezetimibe/simvastatina può essere effettuato solo quando il trattamento con una statina di 
I livello a dosaggio adeguato si sia dimostrato insufficiente al raggiungimento della riduzione 
attesa di C-LDL.

L’associazione fra ezetimibe e statine è utile e rimborsata dal SSN nei pazienti nei quali la dose 
di statine, considerata ottimale, non consente di raggiungere il target terapeutico atteso o nei 
pazienti che siano ad essa intolleranti.
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  6 luglio 2011 .

      Consultazione pubblica sullo schema di regolamento in 
materia di tutela del diritto d’autore sulle reti di comunica-
zione elettronica.     (Deliberazione n. 398/11/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione del Consiglio del 6 luglio 2011; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivo», pubblicata nel supplemento ordinario n. 154/L alla 
  Gazzetta Uf ciale   della Repubblica italiana del 31 luglio 
1997, n. 177, ed in particolare l’art. 1, comma 6, lettera 
  b)  , punto 4  -bis  ; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante «Protezio-
ne del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo eser-
cizio», pubblicata nella   Gazzetta Uf ciale   del 16 luglio 
1941, n. 166, e successive modi cazioni ed integrazioni, 
ed in particolare l’art. 182  -bis  ; 

 Rilevato, in particolare, che il citato art. 182  -bis   della 
legge del 22 aprile 1941, n. 633, introdotto dall’art. 11 
della legge 18 agosto 2000, n. 248, al  ne di prevenire ed 
accertare violazioni delle prescrizioni in materia di diritto 
d’autore, attribuisce all’Autorità funzioni di vigilanza da 
svolgere in coordinamento con la Società italiana degli 

autori e degli editori (SIAE), ciascuna nell’ambito delle 
rispettive competenze previste dalla legge; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, recante 
«Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni 
aspetti giuridici dei servizi della società dell’informa-
zione nel mercato interno, con particolare riferimento al 
commercio elettronico», pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 61 alla   Gazzetta Uf ciale   del 14 aprile, n. 87, 
ed in particolare gli articoli 14, comma 3, 15, comma 2, 
e 16, comma 3; 

 Rilevato che gli articoli 14, 15 e 16 del citato decre-
to legislativo n. 70/2003, ai citati commi, dispongono 
che l’autorità giudiziaria o quella amministrativa avente 
funzioni di vigilanza può esigere anche in via d’urgen-
za, che il prestatore, nell’esercizio delle proprie attività 
come ivi de nite, impedisca o ponga  ne alle violazioni 
commesse; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante il «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 150 alla   Gazzetta 
Uf ciale   della Repubblica italiana del 15 settembre 2003, 
n. 214, e successive modi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 150 alla   Gazzetta 
Uf ciale   della Repubblica italiana n. 208 del 7 settembre 
2005, come modi cato dal decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   della Re-
pubblica italiana n. 73 del 29 marzo 2010, recante il «Te-
sto Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici» 
e in particolare gli articoli 3 e 32  -bis  ; 
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